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«Il boom dei porti grazie ai privati»

« l' Italia, da sempre Paese povero, senza le concessioni portuali sarebbe un'

altra cosa». Il dibattito sulle concessioni portuali si è aperto, dopo l' analisi di

Fabrizio Vettosi, managing director del fondo Vsl e pubblicata dal Secolo

XIX/TheMediTelegraph. A difendere il sistema è Mino Giachino, presidente di

Saimare, tra i principali spedizionieri in Italia: «Senza le concessioni non

avremmo avuto l' energia a basso costo delle centrali costruite nella seconda

metà dell' Ottocento dai capitali privati svizzeri o belgi - spiega l' ex

sottosegretario - E senza le concessioni autostradali non avremmo realizzato

in pochi anni il boom economico». Così come i privati in banchina sono,

secondo Giachino, una condizione necessaria per lo svilup po dei porti italiani:

«Senza le concessioni terminalistiche non avremmo un sistema portuale

importante come quello attuale. Un sistema che ad oggi non ha ancora

utilizzato tutte le sue potenzialità a causa la carenza di collegamenti ferroviari

internazionali e a causa della inefficienza della logistica pubblica come i tempi

lunghi dei controlli nei porti». I porti generano 400 mila posti di lavoro «e se le

Autorità portuali guadagnano poco dalle concessioni, il Paese ne guadagna

tanto. Non entro nel merito del valore delle concessioni, non si può buttare via il bambino insieme all' acqua sporca».

In definitiva, dice Giachino «il settore pubblico non sarebbe in grado di gestire con competitività i terminal e il Paese

oltre a non incassare gli oneri concessori, avrebbe meno occupazione». -

Il Secolo XIX

Primo Piano
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A10, domenica da incubo Vertice con Autostrade per affrontare l' emergenza

La riapertura di alcuni tratti è servita a mitigare i disagi su diverse tratte Oggi confronto in Regione tra Toti, Bucci,
Signorini e l' ad di Aspi Tomasi

Roberto Sculli / GENOVA Le code non hanno raggiunto le lunghezze da record

dei giorni scorsi ma lo stato d' assedio resta e ha mantenuto in scacco la

Liguria anche ieri, dopo che, sabato sera, una nuova chiusura dell' autostrada

ha causato l' ennesimo tilt, paralizzando tutto il ponente. La A10 resta l'

epicentro di un' emergenza che non accenna a placarsi, nonostante alcuni

elementi rassicuranti - ma per ora non risolutivi - si stiano concretizzando: le

riaperture parziali, ieri, di due dei tratti chiusi da fine novembre per altrettante

frane, all' altezza di Arenzano e nelle vicinanze di Celle Ligure, e, oggi, la

riapertura della ferrovia Genova Ventimiglia, chiusa dal 26 dicembre per lavori,

dovrebbero dare respiro. Anche se la sofferenza del sistema infrastrutturale

resta altissima e non promette nulla di buono neanche per i prossi mi giorni.

RIMOSSO UN "TAPPO" Autostrade per l' Italia, nella notte di sabato, ha

rimosso in parte uno dei "tappi" che hanno trasformato la A10 in una trappola:

il salto di carreggiata che era stato creato vicino ad Arenzano è stato

riorganizzato e sono state ricavate due corsie in direzione Savona - la

direttrice più trafficata - e una verso Genova. L' intervento ha avuto un prezzo

perché nelle ore di chiusura tutto il traffico si è riversato sull' Aurelia, in particolare tra Arenzano e Cogoleto,

ridimensionata a cau sa di uno smottamento. Allo stesso tempo, Aspi - anche nel tratto chiuso - si è data da fare per

iniziare la prima fase dell' adeguamento delle barriere anti -rumore, finite nel mirino della Procura per una vulnerabilità

al vento, in particolari ed estreme condizioni meteo. Salvo alcuni casi sporadici, su questo fronte si lavorerà di notte,

iniziando col taglio della parte superiore delle paratie. Come per le frane e per i lavori ai ponti, si tratta di lavori non

rimandabili. Anche su indicazione della Procura secondo cui non sarebbe stato sicuro spalmare gli interventi in un

tempo più lungo. Ergo: bisogna tagliare e sostituire gli ancoraggi di 30 chilometri di installazioni nel minor tempo

possibile. Programma non privo di conseguenze. La situazione più critica resta tra Albisola e Savona, dove la

carreggiata, anche dopo la rimozione d' un bypass, resta sacrificata. È in questo tratto che ieri gli incolonnamenti

hanno superato i 15 chilometri. Prima che la situazione, in serata, tornasse a una relativa normalità. IL VERTICE E LE

POLEMICHE ma un nuovo incontro tra il governatore Giovanni Toti, il sindaco Marco Bucci, il presidente dell' Autorità

di sistema portuale Paolo Emilio Signorini e i vertici di Aspi con in testa l' amministratore delegato Roberto Tomasi. A

lui le istituzioni chiederanno misure speciali per gestire criticità che non si risolveranno in breve tempo, a partire dalla

gratuità di un' am pia porzione di rete. Sulla paternità della crisi gli scambi di accuse non si placano. «Dal crollo del

ponte Morandi - attacca Toti - è in corso da un anno e mezzo una vera e propria guerra tra il Governo, unico e solo ad

avere competenza sulle reti autostradali, e Autostrade». Schermaglie inconcludenti, dice Toti, secondo cui «la vera

vittima è la Liguria». Toti di ce di essersi attivato, «senza specifiche competenze, per ridurre il danno». Al governatore

risponde tra gli altri il consigliere regionale del Pd, Giovanni Lunardon. «I cantieri e lo stop dei treni sono la miscela

esplosiva del collasso. Di chi era il compito di evitare il disastro? Toti ha messo attorno a un tavolo Aspi, Rfi,

Trenitalia e Amt per coordinare gli inter venti e trovare alternative?». Contro Toti si scaglia anche la capogruppo del

Movimento 5 Stelle in Regione, Alice Salvatore. «In 5 anni si possono fare tantissime cose: come mai la situazione

continua a peggiorare?

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Perché quando il Governo spinge per la revoca delle concessioni ad Autostrade si cre a un blocco mai visto?». -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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«Nuovi tratti gratis iù informazioni Le richieste degli enti ad Autostrade » Le richieste degli
enti ad Autostrade

Regione, Comune e Autorità portuale al tavolo con l' ad Tomasi Signorini: «Orari estesi ai varchi, serve maggiore
collaborazione»

Emanuele Rossi L' esenzione o la riduzione parziale del pedaggio nei tratti tra

Savona e Rapallo. Un sistema di comunicazione e gestione dei flussi di

traffico più efficace per il mondo portuale. La comunicazione preventiva e

coordinata dei cantieri straordinari (come quelli per le barriere antirumore da

sostituire). E anche un supporto su progetti infrastrutturali dentro la città di

Genova. È ricca la lista delle richieste con cui oggi i rappresentanti della

Regione, del Co mune di Genova e dell' Autorità portuale di Genova e Savona

si siederanno al tavolo con l' amministratore delegato di Autostrade per l' Italia,

Roberto Tomasi. I l  vert ice è stato coordinato dopo che i l  cda del

concessionario che gestisce gran parte delle autostrade liguri (A10 da Genova

a Savona, A12, A7 e A26) ha dato mandato a Tomasi di «attivare tutte le

azioni e gli interventi a favore degli utenti, nel caso in cui i cantieri sulle tratte

liguri generino un impatto particolarmente rilevante e prolungato sulle

condizioni di traffico». La Regione ha chiesto di potersi sedere al tavolo,

lamentando l' assenza del ministero dei Trasporti in questa fase. «Al tavolo si

ribadirà la richiesta delle istituzioni di ottenere la gratuità per altri tratti stradali,

quelli maggiormente interessati da disagi, così come già richiesto e ottenuto per Chiava ri -Rapallo e Masone-

Ovada», si legge nella nota della Regione stessa. Nello specifico, secondo fonti di piazza De Ferrari, la richiesta

dovrebbe articolarsi su tutto il tratto costiero tra Savona e Rapallo, anche in considerazione del fatto che nei primi

giorni di gennaio riaprirà l' Aurelia a Zoagli e verrà meno quindi la gratuità del tratto sulla A12. Inoltre, vista la

situazione difficile da settimane sulla A26, è possibile che venga chiesta un' estensione della gratuità fra Genova, Pra'

e Masone. «Sicuramente valuteremo quali potrebbero essere le misure di compensazione per gli automobilisti -

spiega il sindaco Marco Bucci -. Ma si possono mettere in campo anche altre misure e penso a un coinvolgimento su

infrastrutture che servono alla città. Altro punto chiave che devo considerare da sindaco è assicurarci che i cantieri

non disturbino troppo, quindi che ci sia un serio piano operativo sugli orari di lavoro». Inoltre, Bucci affronterà con

Autostrade il tema del nuovo ponte sul Polcevera: «Dob biamo iniziare a parlarne, la fine dei lavori si avvicina e

dobbiamo pianificare la manutenzione quando verrà dato al concessionario (nel caso ovviamente in cui la

concessione rimanesse in capo ad Autostrade, ndr)». Ma l' oggetto principale dell' incontro sarà la gestione dei

cantieri e della viabilità sul nodo di Genova e di Savona nelle prossime settimane. Con particolare attenzione ai traffici

portuali, perché il timore è che la ripresa, dopo il periodo festivo, dei viaggi dei Tir ai terminal su volumi sostenuti

possa fare deflagrare una situazione già critica. Per questo al tavolo ci sarà anche il presidente del porto Signorini:

«Va concertato un modello di gestione del traffico che tenga conto delle frequenti criticità. Il mondo portuale si era già

espresso, dopo il crollo del viadotto sulla A6 (che non è di competenza di Aspi, ndr)con una serie di richieste che

riproporremo». Nello specifico, un sistema di comunicazione più efficiente in caso di «eventi di disturbo del traffico»

e un maggiore presidio ai caselli per gestire i flussi. Poi si ragionerà sull' apertura anticipata dei

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 



 

lunedì 30 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 25

[ § 1 5 2 1 1 1 0 7 § ]

varchi portuali, per spostare in anticipo i viaggi dei Tir e spalmarli su più ore. «È un discorso che riguarda il porto,

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' emergenza viabilità

Autostrade il 'piano Liguria'

Oggi arriva l' ad di Aspi Tomasi che incontrerà Toti, Bucci e Signorini " Vogliamo coordinarci con gli enti, specie con il
porto che soffre molto" E sul giallo dei cantieri senza operai: " Monitoraggi per la sicurezza"

di Marco Lignana Dopo quattro giorni di passione, ieri Autostrade ha potuto

mettere nero su bianco la tanto sospirata parola " normalizzazione". Lo ha

fatto per fotografare il traffico sulla rete ligure, in particolare intorno a

Genova e nel tratto verso Savona. In realtà, per tutto il giorno gli

automobilisti sulla A10 hanno continuato a vivere momenti non facili. Anche

se non si sono replicate le follie del 26, 27 e, in maniera minore, 28

dicembre, anche nell' ultima domenica dell' anno quegli 8- 9 chilometri di

coda fra Varazze e il bivio verso la A6 Savona- Torino non sono quasi mai

mancati. È vero però che dopo l' apertura di una corsia le cose sono

migliorate e quello è stato l' unico punto critico, mentre su A12, A26 e A7 il

traffico scorreva (solo in "Serravalle" è rimasto il tappo fra Bolzaneto e

Busalla). Ma " normalizzazione" è anche quella che cercherà oggi

pomeriggio l' amministratore delegato di Autostrade Roberto Tomasi a

Genova. Quando nel palazzo della Regione incontrerà il governatore

Giovanni Toti, il sindaco Marco Bucci e il presidente dell' autorità di sistema

portuale Paolo Emilio Signorini. l a pagina 3.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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I vertici di Autostrade a Genova "Coordinarci con porto ed enti"

L' amministratore Tomasi oggi incontrerà Toti, Bucci e Signorini per fare il punto dopo la tre giorni di paralisi e
polemiche sulla rete ligure. Con l' apertura di una corsia in A10 migliorata la circolazione

di Marco Lignana Dopo quattro giorni di passione, ieri Autostrade ha potuto

mettere nero su bianco la tanto sospirata parola " normalizzazione". Lo ha

fatto per fotografare il traffico sulla rete ligure, in particolare intorno a

Genova e nel tratto verso Savona. In realtà, per tutto il giorno gli

automobilisti sulla A10 hanno continuato a vivere momenti non facili. Anche

se non si sono replicate le follie del 26, 27 e, in maniera minore, 28

dicembre, anche nell' ultima domenica dell' anno quegli 8-9 chilometri di coda

fra Varazze e il bivio verso la A6 Savona-Torino non sono quasi mai

mancati. È vero però che dopo l' apertura di una seconda corsia, nel tardo

pomeriggio, le cose sono migliorate fino ad azzerare le code intorno alle

20.30. E quello è stato l' unico punto critico, mentre su A12, A26 e A7 il

traffico scorreva. Ma " normalizzazione" è anche quella che cercherà oggi

pomeriggio l' amministratore delegato di Autostrade Roberto Tomasi a

Genova. Quando nel palazzo della Regione incontrerà il governatore

Giovanni Toti, il sindaco Marco Bucci e il presidente dell' autorità di sistema

portuale Paolo Emilio Signorini. Già venerdì scorso Tomasi ha visto la

ministra delle Infrastrutture Paola De Micheli. Non a caso il Mit, proprio in risposta alle accuse di " immobilismo", nei

giorni scorsi ha scritto come " Toti continua a convocare dei tavoli, ma le soluzioni sono state già individuate a Roma

in una riunione tra Aspi e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti". Oggi invece Tomasi chiederà un

coordinamento più strutturato sia con la Regione Liguria che con gli altri enti locali, in particolare con il porto che sta

soffrendo tantissimo i problemi del traffico. Lo stesso Toti, ancora ieri, nel suo " post verità" su Facebook non ha

certo usato le maniere forti nei confronti di Autostrade, tornando sulle iniziali posizioni garantiste post crollo di ponte

Morandi e allontanandosi dalle sfuriate autunnali contro la concessionaria: " Ai cantieri causati dalle molte frane che

hanno colpito la nostra regione si sono aggiunti cantieri del tutto inaspettati. La Procura della Repubblica di Genova

ha rilevato e informato Autostrade di una serie di possibili anomalie sulle barriere fonoassorbenti. Anomalie che

necessitavano di controlli e interventi, da fare entro la fine delle ferie natalizie. Nessuno ha comunicato tutto ciò alla

Regione, la Procura non era tenuta a farlo, il Ministero delle Infrastrutture era certamente a conoscenza di questi

controlli e interventi ma evidentemente ha ritenuto di non coinvolgere nelle informazioni né Regione, né Comune di

Genova". Nella guerra continua su Autostrade, e soprattutto sulla revoca della concessione, è intervenuta la

capogruppo regionale del Movimento 5 Stelle Alice Salvatore: " Chi guida la Liguria da 5 anni non attacca chi questi

disagi li ha creati. Non viene attaccata quella Società che lucra ogni giorno per milioni e milioni di euro togliendoli dalle

nostre tasche con i carissimi pedaggi autostradali. Attaccano il Governo, persino la Procura viene indicata come

punto di partenza dei disagi. Tutti tranne i Benetton".

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Due concessionari resistono ma i lavori di Lsct rallentano

Scafi e Pesca Sport non hanno accettato nuove condizioni e hanno fatto ricorso A marzo saranno al Consiglio di
Stato per chiedere di aiutarli a riaprire un dialogo

Sondra Coggio / LA SPEZIA Il piano portuale vigente, datato 2006, prevede

che Lsct interri le marine storiche del Canaletto e di Fossamastra, dopo che

tutti i concessionari avranno abbandonato palafitte e rimessaggi per

ricollocarsi al Molo Pagliari o in altre zone entro diga. Al di là del fatto che i

tombamenti siano legati all' ampliamento del Molo Garibaldi e allo sgombero

di Calata Paita, a oggi non attuati, il caso delle marine resta al centro di una

fitta serie di controversie. Dopo estenuanti trattative e infiniti ricorsi, la

maggior parte dei concessionari aveva firmato, compresi i mu scolai. Solo la

Scafi di Mauro Cerretti e Pesca Sport La Palma di Mario Iacopini non

avevano accettato le nuove condizioni. Poiché il porto sostiene che debbano

sgombrare e basta, e ha ingiunto loro di pagare dei canoni triplicati, per

presunto abusivismo, i due ribelli saranno il 5 marzo a Roma, al Consiglio di

Stato, per chiedere ai giudici di aiutarli a riaprire un dialogo col porto, facendo

valere un passaggio contenuto nelle sentenze che hanno respinto i loro ricorsi

di fine 2018. Carla Roncallo, come già il precedente presidente Lorenzo

Forcieri, vuole che Ceretti e Iacopini se ne vadano via e ba sta. Sostiene che

protestando così a lungo abbiano perso tutti i diritti e non vuole nemmeno più trattare sullo spostamento proposto in

principio. I due concessionari ribelli ritengono invece di avere titolo a restare. Chiedono un supporto al Consiglio di

Stato, che aveva rilevato «la imprescindibile necessità di addivenire ad una soluzione negoziale, attraverso forme

congrue all' interesse pubblico». L' Autorità portuale non ne vuole sapere, di riaprire un tavolo di confronto. Si vedrà

cosa diranno i giudici. Certo è che fino ad allora i concessionari rimarranno dove sono. Del resto i trasferimenti sono

tutti fermi, visto che i lavori al Molo Pagliari non sono ancora finiti. Né pare tutto definito. Forse per mancanza di

spazi, ai muscolai è stata offerta una soluzione diversa. E quello che sembrava certo, non lo è più. Lo stesso piano

portuale pare fermo, a giudicare da quanto afferma il sindaco Pierluigi Peracchini. Comunque sia, a fronte della

fissazione del caso Ceretti Iacopini a marzo, è slittata al 19 luglio prossimo l' udienza relativa ad un altro ricorso

ancora pendente, quello depositato nel 2014 da parte di tanti concessionari del Canaletto, che all' epoca non erano

soddisfatti delle modalità di trasferimento. A chiedere il rinvio sono stati gli avvocati Granara e Tedeschini, che

rappresentano in quel ricorso non solo i due resistenti Cerretti e Iacopini, ma anche Mg di Isabella Cicerone,

Motofilonautica, Il Paguro, La Marina, Pesca Sport La Palma, Plenis Velis, Vela e Motore, Società Vela La Spezia,

Società Borio Elio & C, le imprese individuali Borio Eugenio, Borio Roberto, Lelli Vittorio, Papocchia Stefano, De

Bartolomeo Massimo, Godani Alessandro, Romboni Michele, Giammori Maurizio, D' Ippolito Annibale, Squillaci

Vincenza, Bassanetti Marco, Perillo Simone. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Nobili (Pd): "Diciamola tutta: con la destra il porto è al palo"

La Spezia - "Le polemiche non aiutano la nostra città a crescere e a risolvere i

propri problemi. Il rapporto città-porto rappresenta un tema che, è innegabile,

ha bisogno di ancora molto impegno per essere ritenuto scritto in tutte le sue

pagine. Il PRP, approvato all' inizio del 2000, è il risultato di una faticosa

opera di mediazione e la cui intesa tra l' Amministrazione Comunale e l' AP fu

approvata solo dopo un' infinita serie di incontri per raggiungere il più

avanzato punto di incontro tra le esigenze della portualità e quelle della

cittadinanza. Erano gli anni successivi alla grande crisi delle partecipazioni

statali, con l' Arsenale che non rappresentava più lo storico bacino

occupazionale e con la cantieristica che faticava a trovare una nuova mission.

Furono anni difficili in cui si affacciava alla realtà mondiale il Porto della

Spezia. Molto, troppo, di quella pianificazione si deve ancora realizzare. Nel

frattempo con le infrastrutture non ancora rinnovate si sta facendo fronte ad

un mondo dello shipping che è in trasformazione. Con ovvi problemi sia di

carattere operativo che di coesistenza sociale. Quando il Presidente

Bucchioni parla di concordia, non credo voglia fare riferimento a quel

sentimento, molto spezzino, del "volemose bene" ma alla profonda necessità di riavviare quel proficuo confronto che

in questi ultimi anni è andato perduto. È inutile, se non dannoso, nascondere che in questi anni con l' amministrazione

di centrodestra non si sia mosso nulla. Abbiamo assistito a continue annunciazioni. Anche la barriera antirumore, che

da sola non risolve il problema ma che può rappresentare sicuramente un punto da cui partire, è il frutto di un lavoro d'

intesa tra la precedente Amministrazione e il precedente Presidente dell' AP. Siamo i primi, visto che abbiamo

contribuito a scrivere quei documenti, che vogliamo che si attui quanto previsto dalla pianificazione e crediamo che un

argomento così delicato, che vede coinvolte centinaia di famiglie, non possa essere trattato con questa superficialità.

La Politica deve tornare a svolgere il ruolo elevato che le regole delle democrazie occidentali avanzate gli hanno

attribuito. La soluzione dei problemi complessi non può che essere il frutto di analisi e discussioni complesse. Per

questo crediamo sia giusto riannodare i fili del discorso per costruire una società migliore. Abbandoniamo tutti quanti

le parole della propaganda che può fare felici i tifosi ma che non portano nessun risultato. Parlare di ritiro della

concessione non porta a nulla e non risolve i problemi semmai li acuisce. Ci vuole chiarezza. Quella sì. Capire i ritardi

del pubblico e quelli del privato. Le volontà del pubblico e quelle del privato. E insieme trovare le soluzioni. Come è

stato fatto nel passato. Con fatica ed impegno. Ma credo sia l' unica strada". Il Consigliere Comunale PD Dina Nobili

Domenica 29 dicembre 2019 alle 09:45:04 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Multe ai natanti, ventimila euro per il Parco

Ventimila euro ricavati dalle sanzioni emesse per le violazioni del regolamento

all' interno dell' area marina protetta. È la cifra che il Parco nazionale ha messo

a bilancio, ricavate dall' attività di controllo e dalle multe emesse durante la

stagione estiva e che hanno interessato le violazioni per l' ingresso dei natanti

nelle zone di riserva integrale A di Punta Montenero e di Punta Mesco, per il

superamento dei limiti di velocità e il mancato rispetto delle distanze per la

balneazione dalla costa. Anche questa estate gli uomini dell' ufficio marittimo

di Levanto hanno sorvegliato le acque della riserva, con il supporto della

guardia costiera della Spezia tramite l' impiego della motovedetta e dell'

elicottero per il mese di agosto. Un' attività di controllo che, come per gli anni

passati, ha permesso inoltre di pizzicare anche alcuni pescherecci all' interno

delle acque della riserva, dove è concessa solo la pesca, in alcune zone e con

varie limitazioni, ai pescatori sportivi, ai professionisti locali e autorizzati. Con

la stagione turistica la capitaneria di porto potenzia i controlli sui diportisti e

sulle attività di pesca in Riviera, incentivata durante l' estate per soddisfare le

esigenze dei ristoranti e le numerose richieste dei visitatori. Il ricavato dall'

attività sanzionatoria sarà reinvestito per la manutenzione e la collocazione delle boe segnaletiche sui confini della

riserva e dei campi ormeggio. Ma anche per promuovere nuovi progetti di conservazione ambientale sulle diverse

specie marine e soprattutto per potenziare l' attività di controllo e informazione a mare. Come riportato nella delibera

quindi «le somme risultati dai versamenti delle sanzioni amministrative per violazioni al regolamento, saranno

utilizzate per azioni di divulgazione e valorizzazione della biodiversità dell' area protetta». P.S.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Quando Leonardo studiava il porto per candidarsi al restauro

IL GENIO Era il 2 maggio 1519 quando Leonardo da Vinci moriva fra le braccia

del suo mecenate, Francesco I di Francia. Dal 2 maggio 2019 in poi, in tutta

Europa e nel mondo si è aperto un anno di celebrazioni per i 500 anni dalla

morte del genio italiano con mostre, studi, ricerche ed eventi che hanno iniziato

ad animare anche Civitavecchia. Lo scorso 15 ottobre, nelle Giornate della

storia promosse dall' Università di Bologna, Leonardo è stato protagonista di un

convegno rivolto alla città e alle scuole. Artefice dell' evento, l' Associazione

Amici del Fondo Ranalli. Non tutti sanno che a Civitavecchia, al secondo piano

della scuola primaria Cesare Laurenti, tre stanze accolgono i beni donati alla

città dal senatore Giovanni Ranalli. E proprio qui, nella sala Grandi opere che

ospita i capolavori della nostra letteratura, emergono quattro straordinarie opere

vinciane in edizione pregiata, conforme all' originale. Si tratta del Codice

Atlantico, il Codice Leicester, il Codice sul volo degli uccelli e il Codice

Trivulziano. Proprio nel Codice Atlantico si può ammirare la pianta del porto di

Civitavecchia, così come la disegnò Leonardo, durante le sue visite tra 1514 e il

1516, interessato dalle vestigia romane dell' antica Centumcellae traianea e non

solo. Nell' immagine si osservano da sinistra la fortezza a mare del Bramante (ancora in via di costruzione e ferma al

livello di camminamento di ronda), al centro il palazzo imperiale (o Camere imperiali), a destra la Rocca vecchia e la

darsena, nonché numerosi simboli geometrici che sottintendono principi della fisica meccanica legati all' argano.

Leonardo non si lascia sfuggire l' opportunità di osservare e di fermare nella memoria i suoi studi e le sue geniali

intuizioni. «Preziosissimo il Codice Atlantico spiega Maria Grazia Verzani (Amici del Fondo Ranalli) che è la più

ampia raccolta di disegni e scritti di Leonardo da Vinci, comprendente 1119 fogli raccolti in diversi volumi, conservati

all' Ambrosiana di Milano. Nel corso dei tempi sono stati assemblati senza un ordine preciso e abbracciano un lungo

periodo degli studi leonardeschi, dal 1478 al 1519: scritti e disegni di anatomia, astronomia, botanica, chimica,

geografia, matematica, fisica e architettura, un tesoro che tutti a Civitavecchia potrebbero toccare con mano». Il

Fondo Ranalli è aperto al pubblico e visitabile gratuitamente ogni giovedì, dalle 16 alle 18. «Civitavecchia leonardiana

si può osservare anche nella tavola 63 v. b. - aggiunge Giorgio Zintu, altro volontario dell' associazione - Si vedono

disegni di una costruzione denominata da Leonardo Camere Imperiali e studi d' idrodinamica, forse si tratta della

parte di un molo o edificio con i vortici generati dalle riseghe dei moli, le quali servivano per allentare la pressione

delle acque e la loro azione corrosiva. Questi studi di Leonardo sulla Civitavecchia cinquecentesca non avevano solo

un valore di studio, ma soprattutto progettuale. Ciò è dimostrato dalle misure numeriche visibili dal foglio 271,

realizzate attraverso il braccio fiorentino (0.583,2 mm). Leonardo mirava ad avere un ruolo importante, insieme all'

amico Donato Bramante, nel restauro di quello che rimaneva del porto romano, parzialmente distrutto dalle invasioni e

dal tempo». Stefania Mangia © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fermato un camion di vitelli "fantasma"

Documenti irregolari, provenienza incerta: la guardia costiera indaga. Gli animali erano destinati alla macellazione

OLBIA Giro di vite nei controlli sul trasporto di bestiame e la Capitaneria di

porto di Olbia ora indaga su un episodio avvenuto sabato sera. La guardia

costiera, durante un servizio di ispezione, ha vietato l' imbarco di un carico di

vitelli su una nave in partenza dal porto industriale Cocciani. I documenti di

accompagnamento non erano in regola e - cosa ancora più grave - incerta la

provenienza e tracciabilità degli animali. Così i militari hanno fermato il

camion in attesa di accertamenti ancora in corso. I vitelli erano destinati alla

macellazione oltre Tirreno, tutta carne per arricchire le tavole degli ultimi

giorni di festa. Il camion sospetto sabato è incappato negli uomini della

Capitaneria di porto impegnati in una abituale attività di controllo sul

trasporto del pescato. L' ispezione all' imbarco ha evidenziato diverse

violazioni alla stringente normativa sulla movimentazione degli animali vivi e

sul trasporto merci a bordo delle navi di linea. In particolare, sono state

riscontrate diverse anomalie e irregolarità che hanno suggerito un

approfondimento di indagine, in particolare sulla documentazione di

accompagnamento degli animali trasportati, sull' effettiva consistenza

numerica degli stessi e sulla tracciabilità dei vitelli destinati ad essere macellati sulla penisola. Insomma, da dove

arrivano gli animali? Quanti sono e di chi sono? Quali sono le condizioni di salute? A quel punto è scattata l' inchiesta

e il personale della Capitaneria di porto, coordinato dal direttore marittimo Maurizio Trogu, ha chiesto l' intervento dei

veterinari Assl per le verifiche del caso a, nonché della polizia stradale per i controlli sul mezzo di trasporto. In ultimo,

la notifica all' autista di un ordine di restituzione del bestiame agli allevamenti di provenienza, in attesa di completare

gli accertamenti sulla documentazione, risultata incompleta e comunque tutta da verificare.(m.b. )

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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«Controlli severi per la tutela dei consumatori»

Il monitoraggio incessante sul trasporto del pescato ma anche degli animali

da macellazione al momento dell' imbarco da e per l' isola è un impegno

costante della Capitaneria di porto. Soprattutto durante il periodo delle feste

di fine anno. «Si tratta di controlli che il personale esegue quotidianamente,

con maggiore incisività durante il periodo delle festività natalizie - così dice il

direttore marittimo del Nord Sardegna, comandante Maurizio Trogu -

ovviamente diretta alla verifica delle condizioni igienico sanitarie di trasporto

del prodotto ittico, ma che spesso può portare ad effettuare controlli su

merce di tipo diverso». «Questo comporta - aggiunge Trogu - la necessità di

sperimentare frequentemente la stretta collaborazione esistente tra la

Capitaneria di porto e le altre amministrazioni dello Stato, a cominciare dal

Servizio veterinario della Assl, chiamate di volta in volta a intervenire

sopratutto a tutela della salute dei consumatori». In questo senso i controlli

sulla filiera ittica sono più frequenti e registrano irregolarità di diversa natura.

Nei porti, inoltre, si passa al setaccio anche il trasporto degli animali vivi

destinati alla macellazione nella penisola e anche in questo caso le violazioni

e le irregolarità non mancano. Come nel caso del camion fermato sabato a Cocciani.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci



 

lunedì 30 dicembre 2019
Pagina 24

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 34

[ § 1 5 2 1 1 1 1 3 § ]

Porto di Olbia

Bloccato un carico di bestiame

Il personale della Guardia costiera, coordinato dal direttore marittimo Maurizio

Trogu, ha bloccato un autoarticolato carico di bestiame, in partenza per la

Penisola dal porto di Olbia. I militari, nel corso di un normale controllo dei

mezzi incolonnati per l' imbarco, hanno individuato il camion che trasportava

vitelli destinati a un centro di ingrasso. Le verifiche hanno evidenziato

anomalie, in particolare sulla provenienza degli animali e, più in generale,

riguardo alla documentazione richiesta per il trasporto. La Guardia costiera ha

chiesto l' intervento del personale del Servizio veterinario della Assl di Olbia.

Sono stati disposti una serie di accertamenti che saranno completati nei

prossimo giorni. Nel frattempo, è stato ordinato il trasferimento dei capi di

bestiame negli allevamenti di provenienza. (a. b. )

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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La Guardia Costiera blocca al porto di Olbia un camion per trasporto irregolare di
bestiame

OLBIA. Nella serata di ieri, la Guardia Costiera di Olbia ha negato l' imbarco

per la penisola ad un autocarro adibito al trasporto di animali vivi (bovini) a

causa di diverse violazioni alla stringente normativa sulla movimentazione

degli animali e sul trasporto merci a bordo delle navi di linea. Nell' ambito di

una specifica attività di controllo sul trasporto di prodotto ittico da e per la

penisola, gli uomini della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera hanno

individuato un autocarro adibito al trasporto di animali vivi, appartenente ad

una ditta di autotrasporti sarda, in sosta all' interno del porto industriale di

Olbia, in attesa di imbarco. Il personale ha comunque proceduto al controllo

documentale sulla merce trasportata e, a seguito delle verifiche effettuate,

sono state riscontrate diverse anomalie ed irregolarità che hanno suggerito un

approfondimento di indagine, in particolare sulla documentazione di

accompagnamento degli animali trasportati, sull' effettiva consistenza

numerica degli stessi e circa la tracciabilità dei vitelli destinati ad essere

macellati sulla penisola. Dopo averne impedito l' imbarco, il personale della

Capitaneria di Porto, coordinato dal Direttore Marittimo del Nord Sardegna

C.V. (CP) Maurizio Trogu, ha chiesto l' intervento del personale veterinario della ATS Sardegna - Servizio Veterinario

Sanità Animale per le verifiche di sua stretta competenza, nonché della locale Polizia Stradale per i controlli da

effettuare sul mezzo di trasporto. Si è pertanto proceduto a notificare all' autista un ordine di restituzione del bestiame

agli allevamenti di provenienza, in attesa di completare gli accertamenti sulla documentazione esibita, risultata

comunque incompleta e la cui attendibilità è al vaglio degli ispettori. 'Si tratta di controlli che il personale esegue

quotidianamente, con maggiore incisività durante il periodo delle festività natalizie - afferma il Comandante Trogu -

ovviamente diretta alla verifica delle condizioni igienico sanitarie di trasporto del prodotto ittico, ma che spesso può

portare ad effettuare controlli su merce di tipo diverso; questo comporta la necessità di sperimentare frequentemente

la stretta collaborazione esistente tra la Capitaneria di Porto e le altre Amministrazioni dello Stato (Servizio

Veterinario nello specifico) chiamate di volta in volta ad intervenire a tutela della salute dei consumatori'. ©

Riproduzione non consentita senza l' autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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visita dell' on. cantone all' autorità portuale

«Al porto c' è bisogno di sviluppare il settore turistico»

«Un incontro importante per conoscere il commissario straordinario, gen.

Emilio Errigo, e capire il tipo di input che si vuole dare all' autorità portuale»:

commenta così l' on. Luciano Cantone, portavoce M5S alla Camera, la visita

nella sede catanese dell' AdSP Sicilia orientale. «Rilevo - prosegue - un piglio

sicuramente più innovativo rispetto alla gestione pre-commissariale: non è

mia intenzione prendere posizioni critiche rispetto all' operato di Andrea

Annunziata, in attesa della sentenza definitiva che lo attende. La considero

piuttosto un' occasione da cogliere per capire come migliorare fin d' ora la

situazione al porto di Catania, che è complicata e che ho seguito dall' inizio

de l  mio  mandato:  in  una mia in ter rogaz ione avevo g ià  ch ies to

approfondimenti al Ministero e adesso il commissario sta andando oltre a

quella che è l' ordinaria amministrazione. Sta infatti presentando un progetto

molto interessante, con grossi investimenti previsti, finanziati con somme già

a disposizione dell' AdSP. Noi come parlamentari abbiamo il dovere di fare in

modo che tutti i fondi vengano investiti su Catania e Augusta». «Al porto

etneo - precisa Cantone - c' è bisogno di sviluppare il settore turistico,

contemporaneamente si deve sistemare il porto di Augusta, che richiede interventi molto importanti, primo dei quali il

nodo ferroviario che Rfi deve al più presto completare. Sarò e saremo molto attenti, il governo attraverso il

viceministro Cancelleri saprà essere presente».

La Sicilia

Catania
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Dal primo gennaio taglio alle emissioni. Gli analisti: «I costi? Li pagheranno i consumatori»

Via all' eco carburante sulle navi ma il conto spaventa gli operatori

Simone Gallotti / GENOVA Per chi vorrà comprare un nuovo televisore non

cambierà poi molto: solo qualche dollaro in più. Per un crocierista invece la

vacanza ai Caraibi potrebbe diventare più salata. Mancano 48 ore all'

introduzione della norma che imporrà carburante pulito alla flotta mondiale e lo

shipping si interroga ancora su chi pagherà la bolletta. Perché il carburante

ammesso dal regolamento dell' Imo (l' International maritime organization, il

ramo marittimo dell' Onu) è diventato rapidamente carissimo. Gli armatori che

non hanno scelto gli scrubber, i catalizzatori in grado di rendere le emissioni di

zolfo in atmosfera in linea con i nuovi parametri, saranno obbligati a fare il

pieno di eco carburante che costa 263 dollari a tonnellata in più rispetto a

quello convenzionale utilizzato sino ad oggi. Quella differenza rischia di finire

così sul mercato, con effetti differenti, come nel caso del consumatore che

vuole acquistare una televisione da 30 pollici o del passeggero di una nave da

crociera, il cui portafogli secondo l' analisi di Boston Consulting, dal prossimo

anno sarà comunque più leggero. Gli analisti sono però convinti che l' effetto

economico sarà superato da quello culturale: con l' ondata ambientalista e

grazie all' effetto Greta, il cliente è disposto a pagare di più se sa che sta compiendo un atto positivo per il Pianeta.

GLI OPERATORI TREMANO zo non c' è solo per i consumatori. A tremare è anche la catena logistica. E quella

italiana non fa eccezione: «Non c' è dubbio che il 2020 sarà l' anno in cui dovremo affrontare il tema dei maggiori

costi di carburante, dei tempi di guida e di attesa lungo la rete autostradale, non più solo in porto - spiega Giampaolo

Botta il direttore generale degli spedizionieri genovesi - E' evidente che dovremo affrontare maggiori costi di gestione

ed è altrettanto chiaro che il livello di efficienza produttiva sia sprofondato». Già, ma chi paga? «Al momento il costo

è finito principalmente sulle spalle dell' autotrasporto» che già sta subendo, soprattutto in Liguria, danni pesanti dopo il

crollo del Morandi e i problemi sulle autostrade. «Ma i camion non sono gli unici - continua Botta - Il conto arriverà

anche a spedizionieri, agenti e terminalisti che hanno perso clienti, assorbito costi e visto ridurre la produttività». Così

ai costi noti se ne aggiungeranno altri: «E se da una parte la ventilata richiesta di Congestion Surcharge da parte dell'

autotrasporto ha un suo fondamento, dall' altro è innegabile che tutta la filiera logistica dell' import/export stia pagando

un prezzo altissimo che finirà per colpirà la merce e dunque le tasche di tutti». CHI PAGA IL CONTO?I Il prezzo del

pieno delle navi sarà più caro di 25 miliardi di dollari in tre anni, secondo Boston Consulting. Chi ha installato gli

scrubber sulle navi «potrà risparmiare sino al 70% rispetto a chi non l' ha fatto» spiega ancora un report di Deutsche

Bank. Sul fronte italiano il problema è noto: «La parcellizzazione del costo non elimina il problema dice Botta - Lo

rende solo meno evidente dal punto di vista politico. Dobbiamo però affrontarlo prima che il conto finale rischi di

essere troppo salato per tutti». -

Il Secolo XIX

Focus
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La nuova via della seta passa per la Turchia

Nicolas Cheviron

Il 6 novembre scorso è giunto alla stazione di Ankara il primo treno merci in

arrivo dalla Cina e diretto in Europa. L' evento, celebrato dalle autorità turche, è

l' esito più eclatante di tanti anni di cooperazione per portare a buon fine il

progetto cinese delle "nuove vie della seta", che punta a rilanciare le rotte

commerciali storiche. Se Mosca fa sfoggio del suo recente riavvicinamento

con Ankara, c' è infatti un' altra capitale che, con molta più discrezione, sta

avanzando le sue pedine in Anatolia: Pechino. Per la Cina la Turchia è un

alleato cruciale per poter realizzare il suo progetto commerciale verso i mercati

europei: ma a condizione che Ankara chiuda un occhio sugli abusi cinesi contro

i "cugini" uiguri. Il treno, partito da Xi' an (Cina nord-occidentale), con 40 vagoni

carichi di prodotti elettronici, ha attraversato le steppe del Kazakistan, il Mar

Caspio e il Caucaso per raggiungere la capitale turca in dodici giorni. È poi

ripartito per Praga, dove è arrivato sei giorni dopo, passando per Istanbul e il

tunnel ferroviario sotto lo stretto del Bosforo. La tratta lunga 11.500 km

dovrebbe essere operativa a un ritmo quasi giornaliero a partire dal 2020.

"Abbiamo stipulato dei contratti con le autorità cinesi per organizzare 300 treni

il primo anno e mille il secondo. L' obiettivo del governo cinese è di raggiungere i cinquemila treni nel 2023 - ha

dichiarato Cem Kaniogullari, direttore generale della Srap, l' azienda che gestisce la linea ferroviaria, sentito da

Mediapart -. Il nostro obiettivo è di gestire un quarto dei treni che partono dalla Cina". Avviato dal presidente cinese Xi

Jinping nell' ottobre 2013, il gigantesco progetto Belt and Road Initiative (Bri) ha già portato la Cina a investire 800

miliardi di euro nelle infrastrutture di 70 paesi che servono a unire l' Asia all' Europa attraverso una rete di collegamenti

terrestri e marittimi. Il BRI , destinato a facilitare gli scambi ma anche a rafforzare l' influenza cinese in questi paesi,

potrebbe costare in tutto alla Cina tra 3.200 e 6.500 miliardi di euro. Nel progetto di Pechino, la Turchia svolge un

ruolo di primo piano. "È un punto di passaggio obbligato. Gli scambi dall' Europa verso la Cina e viceversa dovranno

per forza passare per la Turchia", sottolinea il responsabile per il commercio del consolato della Cina a Istanbul,

Huang Songfeng, citato dall' agenzia di stampa turca Dha. Per quanto riguarda gli scambi per via terrestre, "la Cina

ritiene che la Turchia rappresenti la piattaforma principale", spiega Selçuk Colakoglu, docente di relazioni

internazionali all' Università Yildirim Beyazit di Ankara, specializzato sull' Asia. Un primo treno merci cinese aveva

raggiunto Londra nel gennaio 2017 passando per Mosca, ma "la Cina non intende dipendere dalla Russia", precisa l'

esperto. Secondo un recente rapporto del think tank turco Seta (Fondazione per la ricerca politica, economica e

sociale), le aziende pubbliche cinesi hanno investito 720 milioni di dollari (650 milioni di euro) sulla linea ferroviaria

Ankara-Istanbul. Inoltre "per la Cina la Turchia rappresenta la porta di ingresso per il Medio Oriente", aggiunge

Colakoglu, che è anche consigliere del Centro di ricerca strategica del ministero degli Esteri turco. Per quanto

riguarda la via marittima, i porti turchi sono seri rivali del porto greco del Pireo, di cui la Cina ha acquisito la quota di

maggioranza nel 2016. Pechino ha anche un progetto di treno ad alta velocità tra Atene e Budapest. A fine 2015 un

consorzio cinese ha acquisito il 65% delle azioni del Kumport, il porto per navi container di Istanbul, per 940 milioni di

dollari (850 milioni di euro). Ora Ankara sta tentando di interessare gli investitori cinesi ad altri tre porti: quello di

Candarli, sul Mar Egeo, di Mersin, sul Mediterraneo orientale,
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e di Zonguldak, sul Mar Nero. "Tutti e tre presentano un certo interesse per la Cina", ha affermato Altay Atli,

specialista di relazioni economiche con l' Asia all' università Koç di Istanbul. "Il porto di Candarli è situato di fronte al

Pireo, ma sta raggiungendo i suoi limiti naturali e non può più essere ampliato. Mersin è importante perché

rappresenta un collegamento con il Medio Oriente: quando la ricostruzione della Siria prenderà il via, la Cina avrà

infatti bisogno di un porto - aggiunge il docente - Zonguldak, infine, rappresenta il punto di collegamento tra la Turchia

e i paesi che si affacciano sulla riva nord del Mar Nero". Per Altay Atli, che è anche direttore di un' agenzia di

consulenza in strategia aziendale con la Cina, la via marittima è la vera sfida di questa nuova via della seta. "Il treno

cinese che ha appena attraversato la Turchia trasportava 40 container, mentre la più grande nave portacontainer del

mondo ne può trasportare 23.700", precisa. Gli investimenti cinesi in Turchia non si limitano alle infrastrutture per i

trasporti. A fine 2018 sono stati registrati 15 miliardi di dollari di investimenti (13,5 miliardi di euro), soprattutto nel

settore dell' energia. Quest' ultimo ha rappresentato da solo il 63,1% degli investimenti cinesi in Turchia, serviti a

finanziare soprattutto la costruzione di una centrale termoelettrica ad Adana e il gasdotto Tanap, tra il Mar Caspio e l'

Europa. La partecipazione cinese nell' economia turca è favorita da un accordo di cambio di valute (swap) stipulato

nel 2012 e rinnovato nel 2019, che ha consentito il trasferimento in Turchia, a metà anno, dell' equivalente in yuan di un

miliardo di dollari, nonché l' ingresso sul mercato turco delle banche cinesi Icbc (che detiene il 75,5% delle azioni di

Tekstil Bank) e Bank of China. L' afflusso di denaro cinese passa anche per lo sviluppo del turismo: il numero di

visitatori cinesi è passato da 77 mila nel 2010 a 394 mila nel 2018 (decretato dalle autorità cinesi come l'"anno del

turismo in Turchia") e a 383 mila nei primi nove mesi del 2019. Una manna per la Turchia che esce da nove mesi di

recessione, con una timida ripresa della crescita (+0,9%) nel terzo trimestre 2019, ma deve far fronte a elevati tassi di

disoccupazione (14% ad agosto) e all' inflazione (10,56% a novembre). Il riavvicinamento economico con la Cina

riflette anche la volontà di Ankara di riaffermarsi sul piano diplomatico. Volontà che si è già tradotta nell' acquisto di

missili terra-aria russi S-400 e nell' offensiva dell' esercito turco nella regione curda siriana del Rojava, lanciata ad

ottobre malgrado l' alleanza stipulata dalla Nato, di cui la Turchia è membro, con l' amministrazione curda per comb

attere i jihadisti dell' Isis. L' istituto Seta, vicino al governo islamico-conservatore, non esita a menzionare nel suo

rapporto sulla Cina un cambiamento di paradigma diplomatico: "L' atteggiamento unilaterale, capriccioso e autoritario
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rapporto sulla Cina un cambiamento di paradigma diplomatico: "L' atteggiamento unilaterale, capriccioso e autoritario

degli Usa sta spingendo in modo irreversibile la Turchia e la Cina verso un nuovo sistema di alleanze". La spiegazione

non convince Altay Atli: "Il comportamento del governo turco non è dettato dall' ideologia - ritiene l' esperto -. Il mondo

è cambiato, è interdipendente e la Turchia deve poter essere in grado di andare d' accordo e di fare affari con

chiunque. Tutto il resto è politica interna". Se delle correnti anti-occidentali ed "eurasiatiche" esistono nella cerchia del

potere ad Ankara, con lo scopo di utilizzare Russia, Cina e Iran per fare pressione sugli alleati occidentali della

Turchia, questi ultimi, secondo Selçuk Colakoglu, "non hanno capito le realtà e le priorità" di questi tre paesi che, su

varie questioni, come la Siria e Cipro, sono in netta opposizione con il governo turco. Per quanto riguarda la Cina,

queste divergenze sono la causa principale di ritardi nell' attuazione dei progetti di cooperazione. Gli esperti puntano il

dito contro l' atteggiamento di Pechino che, per realizzare i progetti che finanzia, vuole imporre le proprie aziende, e

che si oppone al trasferimento di tecnologie. Atteggiamento a cui Ankara, in un contesto di rapporti già impari tra i due

paesi, rifiuta di cedere. Nel 2018, la Turchia ha importato dalla Cina, secondo fornitore dopo la Russia, 20,72 miliardi

di dollari (18,7 miliardi di euro), soprattutto di prodotti manufatti, contro appena 2,91 miliardi di dollari (2,6 miliardi di

euro) di esportazioni, di materie prime in particolare (marmo, metalli, boro). Ma nelle relazioni divergenti tra i due

paesi intervengono innanzi tutto fattori di ordine politico. La Turchia, che tradizionalmente protegge le popolazioni di

origine turca d' Asia centrale e ospita una vasta comunità di esiliati uiguri, ha più volte denunciato, negli ultimi venti

anni, i soprusi commessi dalle autorità cinesi contro gli uiguri musulmani e di lingua turca nell' ambito
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della sua campagna di "sinizzazione" d ella provincia dello Xinjiang. Erdogan si è spinto fino a accusare Pechino nel

2009 di "quasi-genocidio". La Cina ha a sua volta accusato la Turchia di sostenere il "terrorismo uiguro" e di favorire il

trasferimento dei jihadisti uiguri in Siria, dove vengono addestrati al combattimento prima di un eve ntuale ritorno nello

Xinjiang. Ma le critiche delle autorità turche verso Pechino si sono attutite molto, tanto che le rivelazioni, a metà

novembre, del New York Times sui campi di concentramento uiguri nello Xinjiang non hanno sollevato alcuna reazione

ufficiale da Ankara. "Queste rivelazioni hanno solo confermato ciò che si sapeva già: cioè che la Turchia non può più

permettersi di criticare le violazioni dei diritti umani nei confronti dei suoi fratelli -, osserva Bayram Balci, direttore dall'

Istituto francese di studi sull' Anatolia di Istanbul e specialista d' Asia centrale -. Isolata, in difficoltà economiche, la

Turchia no n ha altra scelta che tacere". (traduzione Luana De Micco)

Il Fatto Quotidiano

Focus


